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3 GENNAIO 
WASHINGTON. In una causa per eredità, la Corte suprema del Massachusetts ha 
riconosciuto il concepimento postumo, cioè eseguito in provetta con i gameti del padre 
prelevati prima della sua morte. Conseguenza: il figlio così concepito ha diritto all’eredità 
del padre. 
  
5 GENNAIO.  
L'AJA. È la vigilia dell'Epifania e nasce - dicono i soliti raeliani - la seconda bambina 
clonata. Con l'aggiunta - sempre che la notizia sia vera - che le sue due madri formano 
una coppia di lesbiche. Per finta o per davvero, gli stregoni giocano a fare i mostri. 
 
10 GENNAIO.  
ROMA. Professore di filosofia dell'Università di Roma pubblica un libro per sostenere il 
“diritto di non esistere”. È uno sviluppo del già affermato “diritto di non nascere”. E 
pensare che l'università di Roma s'intitola “La Sapienza”. 
 
11 GENNAIO.  
NEW YORK. Contraddizioni americane: un gruppo di studiosi conservatori lancia 
un'iniziativa in difesa della pena di morte (dicono che ogni esecuzione salva 18 vite); ma il 
governatore repubblicano dell'Illinois, già fervente penamortista, grazia quattro detenuti 
condannati a morte e trasforma in ergastoli più di cento altre sentenze capitali. 
  
12 GENNAIO.  
ROMA. Arriva in Italia una nuova pillola contraccettiva che “non fa ingrassare” e “cura la 
pelle”. Una bella trovata per incrementare l'uso dei contraccettivi orali, che, almeno in 
potenza, spesso sono anche abortivi. In Italia sarebbero 2,3 milioni le donne che usano 
questa metodica (19,1% delle italiane).  
 
14 GENNAIO.  
WASHINGTON. Bush invita gli americani a celebrare, domenica 19, la “Giornata nazionale 
della vita umana”. Da parte sua s'impegna a "costruire una cultura che rispetti la vita". 
  
17 GENNAIO.  
ROMA. No (non unanime) del Comitato di bioetica alla clonazione. Il rifiuto riguarda la 
clonazione “riproduttiva”. Sulla “terapeutica” nessuna pronuncia. 
 
18 GENNAIO.  
ROMA. Proposta di legge in Senato: quattro anni di galera e multe fino a 100mila euro a 
chi maltratta gli animali. Quanti anni e quanti euro a chi ammazza i bambini ancora da 
nascere? 
 
19 GENNAIO.  
TORINO. Ministero della Salute e ufficio del Pm di Torino indagano sulla Ru486 in 
sperimentazione all'Ospedale Sant'Anna (povera Sant'Anna cui è toccato dare il nome a 
un simile ospedale...): le modalità previste non sarebbero rispettose nemmeno della legge 
194, perché l'aborto avviene a casa. Intanto si registra un incremento dei viaggi in 
Francia, dove la pillola si acquista in farmacia. 
 
22 GENNAIO.  



WASHINGTON. I “pro-choice” denunciano: la sopravvivenza dell'aborto negli Usa è in 
pericolo. Sono troppo pochi (in tutto 1800) i medici che lo praticano e non ve ne sono 
nell'87% delle contee. Per di più Casa Bianca, Congresso e giudici sono per introdurre 
restrizioni. 
 
23 GENNAIO.  
ROMA. Giornalista di Panorama vola in America per farsi clonare. Racconta di essere 
arrivata a un passo dalla sua duplicazione, ma di essersi fermata in tempo: "È tutto 
possibile, basta pagare". 
 
27 GENNAIO.  
LONDRA. Per “prevenire” la diffusione delle gravidanze delle giovanissime, le autorità 
inglesi decidono di distribuire nelle scuole il Norlevo anche alle undicenni e senza il 
consenso della famiglia. 
  
29 GENNAIO.  
ASSISI. Confronto tra laici e cattolici sulla fecondazione artificiale. Sostanziale accordo 
contro la clonazione, ma anche qualche singolare proposta. Per esempio quella di clonare, 
a fini “terapeutici”, gli embrioni surgelati e inutilizzati. Per essere "all'altezza 
dell'Europa". Quant'è alta l'Europa? 
 
1 FEBBRAIO.  
ROMA. Rapporto Eurispes: sei italiani su dieci sarebbero favorevoli all'eutanasia. A parte il 
fatto che bisogna intendersi su che cos'è vera eutanasia, che sia anche questa questione 
di altezza europea? 
 
3 FEBBRAIO.  
LONDRA. Dice uno studio dell'Onu: "La popolazione mondiale supererà appena la soglia 
degli otto miliardi nel 2050 ed entro il 2075 potrebbe diminuire di mezzo miliardo. Le 
previsioni di una umanità di 10 o 11 miliardi sono errate". Dove dovranno nascondere la 
faccia i terroristi dell'esplosione demografica? 
 
7 FEBBRAIO 
TORINO. Ragazzo di 17 anni si uccide perché alla fidanzatina quindicenne, incinta, non è 
concesso d'abortire. Tragedia dai molti aspetti e dai molti interrogativi. Ma quel bambino, 
dice il cardinale Poletto, "ha il diritto di nascere". 
 
9 FEBBRAIO.  
NEW YORK. Un nuovo anticoncezionale ridurrà i cicli della donna da 13 a quattro l'anno. 
Una specie di menopausa stagionale. "Cambierà la vita delle donne", dicono i fabbricanti. 
Davvero in meglio?  
 
 
10 FEBBRAIO.  
NEW YORK. Prima manipolazione di una cellula staminale di embrione umano. 
All'Università del Wisconsin applicato all'uomo un metodo sperimentato prima sui topi: la 
cellula è stata “purificata” per evitare i guai da rigetto. Si potranno costruire nuovi tessuti 
umani. Però l'embrione è morto e non avrà tessuti. 
 
11 FEBBRAIO.  
PARIGI. Per la prima volta al mondo riparato il cuore di un infartuato con le cellule 
staminali di una sua coscia. Se si può fare così, perché dare la morte a qualcuno per 
salvare un altro? 
 
12 FEBBRAIO.  



ROMA Pillole come piovesse. Arriva un altro anticoncezionale che "non provoca ritenzione 
idrica, ha effetti benefici sullo stato pre-mestruale e non nuoce a capelli e pelle". Chissà 
quanto bene fa ai concepiti… 
 
14 FEBBRAIO.  
LONDRA. Muore Dolly, la pecora primo mammifero clonato. Le hanno praticato 
l'eutanasia, perché "soffriva troppo": artrite al bacino e alla zampa destra e patologia 
polmonare irreversibile. Aveva sei anni mentre le pecore ne vivono, in media, una dozzina. 
Morta giovane? No, nata vecchia. 
 
15 FEBBRAIO.  
ROMA. Il solito prof. Antinori annuncia che in Cina è nato il primo essere umano clonato. 
Madrina la dottoressa Guang Zhou, dello Jenan. Antinori gongola, noi pensiamo a Dolly. 
 
19 FEBBRAIO.  
MANAGUA. Bimba costaricana di 9 anni, vittima di uno stupro, “deve” abortire, dicono 
genitori e medici. Inutili le offerte di assistenza della Chiesa e del cardinale Obando y 
Bravo. Perfino dalla Spagna arrivano offerte per farla abortire gratis. Alla fine la piccola 
abortisce e così ora le vittime sono due: il bambino e la mamma-bambina. 
 
20 FEBBRAIO.  
SASSARI. Donna di 33 anni, psicologicamente fragile, entra in ospedale per partorire, ma 
sconvolta dalla maternità, si uccide lanciandosi da una finestra. La bimba è grave, ma 
forse si salverà. La vita, a volte, vince la morte. 
 
21 FEBBRAIO.  
LONDRA. Per combattere le frequenti baby-gravidanze nelle scuole si prescrivono pillole 
contraccettive e abortive anche all’insaputa dei genitori. E si consiglia di praticare sesso 
orale. Ma la scuola non dovrebbe essere educativa? 
 
22 FEBBRAIO.  
PADOVA. I bambini concepiti in provetta sono molto più a rischio malformazione di quelli 
concepiti naturalmente. Frequenza nei casi “normali”: 2%; nei casi “artificiali” 6%. Lo 
dice Gian Domenico Palermo, uno degli inventori della tecnica “Icsi” (fecondazione 
artificiale favorita mediante iniezione del gamete maschile in quello femminile). 
 
23 FEBBRAIO.  
ROMA. Celebrato al Colosseo il “Cat Pride”, la giornata dell’“orgoglio felino”, vale a dire 
dei gatti. C’è anche un risvolto “horror”: il sospetto che i gatti vengano mangiati dagli 
immigrati. Meglio che questi muoiano di fame piuttosto che far morire un felino. 
 
24 FEBBRAIO.  
TORINO. Il consultorio, una volta tanto, si oppone all’aborto di una quindicenne e rinvia il 
caso al giudice tutelare, che sottoscrive. Il ragazzo-padre, minorenne, sconvolto dalla 
prospettiva della paternità, si uccide. Molte polemiche, ma alla fine la quindicenne si 
dimostra la più saggia e, contro il parere anche dei genitori, annuncia: “Non abortirò” 
 
27 FEBBRAIO.  
WASHINGTON. No della Camera dei rappresentanti alla clonazione umana con 241 sì e 
155 no. Per i trasgressori carcere e multe fino a un milione di euro. 
 
28 FEBBRAIO.  
LONDRA. Diventa padre di due bambini (rispettivamente 4 anni e 7 mesi) dopo essere 
morto. Aveva donato il seme per i due concepimenti, durante una grave forma di 



meningite, ma la legge inglese non ammette, in caso di fecondazione artificiale, il 
riconoscimento di paternità post mortem. Invece un giudice lo concede su istanza della 
madre. Con la filiazione artificiale è facile finire in tribunale. 
 
1 MARZO.  
CHIETI. Due coniugi divorziati si contendono l’embrione del figlio. Lei vorrebbe portare 
avanti la gravidanza, lui è contrario. Finisce davanti ai giudici, che decideranno. Quel 
povero bambino trattato come un oggetto conteso. 
 
2 MARZO.  
BOLOGNA. Nuove conferme della pericolosità della pillola anticoncezionale. Un’équipe 
bolognese afferma che chi la usa è maggiormente a rischio di trombosi in caso di 
alterazioni del Dna. 
 
3 MARZO.  
STRASBURGO. Forte e caldo invito del Consiglio d’Europa a tutti i governi ad abbandonare 
la pena di morte. Indirizzo speciale: gli Stati Uniti dì’America. Dagli Usa un’organizzazione 
umanitaria fa sapere: “Non riusciamo neppure a salvare dalla sedia elettrica i minorenni”. 
 
5 MARZO.  
PADOVA. Giovane mamma viene costretta ad abortire per poter subire senza rischi 
l’amputazione d’una gamba in cancrena. Poi ci si accorge che le hanno tagliato la gamba 
sana. 
 
19 MARZO.  
HONG KONG. Scoperta cinese: il sangue materno ti dice se il figlio in grembo è sano o 
Down. L’informazione giornalistica precisa che "le procedure applicate a questo scopo 
causano l’aborto di cinque bambini sani su cento: di conseguenza la scoperta ha suscitato 
molto interesse per la sua semplicità". 
 
22 MARZO.  
ROMA. Esultanza, perché un embrione figlio di una donna con un male ereditario è stato 
“curato” con successo. Con quale “cura”? Fecondazione artificiale e selezione di quello 
sano fra i fratellini malati. Che sono stati abbandonati alla morte. Non ditelo al 
sopravvissuto 
 
22 MARZO.  
NEW YORK. Almeno 1526 persone messe a morte in 31 Paesi e altre 3248 condannate a 
morte nel 2002, secondo i calcoli di Amnesty international. Il primato va alla Cina, con 
1060 esecuzioni, poi all’Iran (113) e agli Usa (71). Però finora 111 Paesi hanno 
rinunciato, per legge o de facto alla pena capitale. 
 
23 MARZO.  
MILANO. Un uomo di 72 anni strangola la convivente, malata terminale, e poi tenta di 
uccidersi. Salvato, confessa di averlo fatto “per non vederla più soffrire”. L’eutanasia, 
come si vede, spalanca la porta all’invasione della morte. 
 
24 MARZO.  
RAVENNA. A Maiano Monti (Ravenna) una donna di 32 anni, con turbe psichiche, 
partorisce un bimbo e lo getta nel cassonetto. La donna è rintracciata e con lei sono 
arrestate anche la madre e la nonna, per complicità. Del padre, come spesso accade, non 
si sa nulla. 
 
25 MARZO.  



L’AJA. Trascinata sul banco degli imputati per tredici omicidi di bambini e di anziani 
ricoverati nel suo ospedale, un’infermiera olandese è condanna all’ergastolo per quattro 
di quei delitti. Alla sentenza ha contribuito un esperto in statistica, secondo il quale c’era 
solo una probabilità su 342 milioni che la donna non fosse colpevole. 
 
26 MARZO.  
PECHINO. Ancora la Cina. In quel lontano Paese vengono al mondo, ogni anno, circa 19 
milioni di bambine. Ne mancano all’appello almeno un milione. In tutto il mondo, secondo 
i demografi, ogni cento bambine nascono 105 o 106 maschi. In Cina, però, il rapporto è di 
100 a 110 (1990), ma anche a 118 (1995) e a 120 (2000). La differenza è provocata da 
aborti selettivi e infanticidi. Fenomeno diffuso anche a Taiwan, nella Corea del Sud e in 
alcuni Stati dell’India 

 
27 MARZO.  
ROMA. Fissate dal governo le nuove norme di trasparenza per le adozioni internazionali. 
La tariffa massima per i servizi occorrenti alle varie pratiche non potrà superare i 9.500 
euro. I poveri non potranno adottare (però lo Stato offre loro l’aborto gratuito) 
 
29 MARZO.  
WASHINGTON. Nata negli Usa l’organizzazione “Snowflakes”, Fiocchi di neve, promossa 
da un gruppo cristiano ovviamente definito conservatore: “Focus on the Family”. Si 
propone l’adozione degli embrioni in soprannumero nella fecondazione artificiale, che 
altrimenti verrebbero uccisi. L’accusa di conservatorismo è dovuta al timore che si tratti 
del "primo gradino per abolire l’aborto legale". 
 
2 APRILE.  
NAPOLI. I due gemellini nati senza cranio, che i genitori avevano comunque voluto far 
nascere, non ce l’hanno fatta: la stessa notte in cui sono venuti al mondo se ne sono 
anche andati. Ma per qualche ora l’umanità ha avuto tra sé due angeli in più. La “Lega 
antipredazione”, che combatte contro i trapianti di organi, ha però denunciato i genitori: i 
loro figli andavano uccisi prima di nascere. 
 
6 APRILE.  
NEW YORK. "Vogliono farmi abortire": una sedicenne denuncia i propri genitori e ricorre 
alla American association center for law and policy (Associazione per la legge e la 
politica), che le fornisce gli avvocati onde opporsi alla volontà, in questo caso, del padre e 
della madre. 
 
11 APRILE.  
PITTSBURG. Sensazionale scoperta di genetisti statunitensi: i cloni umani di cui si parla 
sono un falso scientifico. Esiste una vera e propria barriera molecolare che impedisce 
questa operazione sull’uomo. La natura sa tutelare colui che è stato costituito signore 
della Terra. 
 
12 APRILE.  
ROMA. Concerti per bambini non ancora nati. Tra i progetti dell’Accademia di Santa Cecilia 
a Roma c’è anche una serie di concerti per gestanti, perché "la musica classica fa bene al 
feto". 
 
18 APRILE.  
COMO. Altro bambino abbandonato in un cassonetto: quello della plastica. Accade a 
Lovegno di Menaggio. Il piccolo era avvolto in un lenzuolo e infilato in un sacchetto. Sta 
bene. 
 



24 APRILE.  
LONDRA. Louise Brown, la prima bambina al mondo concepita in provetta, compirà 25 
anni a luglio. Intanto annuncia il suo matrimonio con una guardia di sicurezza. Alla 
richiesta se vorrà figli, risponde: "Vedremo". Speriamo di sì e che siano concepiti nel suo 
grembo. 
 
2 MAGGIO.  
PITTSBURG. Scienziati dell’Illinois (Usa) trovano il modo di far riprodurre due topi maschi 
sostituendo all’ovocita una cellula maschile. Tenteranno di farlo anche con due uomini.  
A parte il “topomino”, che gusto c’è per un uomo a fare a meno della donna? 
 
2 MAGGIO.  
BRUXELLES. Il sesso dei figli si può preselezionare, naturalmente nella fecondazione 
artificiale.  
Basta pagare 6.300 euro, fare l’ordinazione e aspettare che il prodotto sia pronto. È già 
accaduto quattro volte a Gand, Belgio. 
 
8 MAGGIO.  
ROMA. “Madre è bello. O no?” si chiede Il Manifesto, a proposito di un convegno sulla 
depressione “post-partum”. Perché non farsi la stessa domanda anche a proposito della 
depressione “post-abortum”? 
 
9 MAGGIO.  
PAVIA. L’Istituto europeo di bioetica tenta di ringiovanire le cellule adulte fino all’età 
“staminale” per potersene poi servire nella medicina rigenerativa. Auguri, potrebbero 
salvare tante vite umane in età embrionale. 
 
11 MAGGIO.  
BOLOGNA. Neonata abbandonata dalla madre nella chiesa di Santa Caterina di Saragozza. 
La trova il sagrestano in sagrestia. Sta bene e la polizia ha rintracciato anche la madre.  
Che accadrebbe se non ci fossero le chiese? 
 
11 MAGGIO.  
CAMPOSAMPIERO (Padova). Alla “Festa regionale della Fragola, dell’ortofrutta e dei fiori” 
(50.000 visitatori) anche il CamperperlaVita con i suoi messaggi e depliant informativi: un 
modo diverso per “comunicare vita”. 
 
12 MAGGIO.  
WASHINGTON. Studi americani scoprono che i figli portano per sempre con sé, nel 
sangue, un certo numero di cellule materne. Altrettanto accade alle madri con le cellule 
dei figli. Una memoria indelebile l’uno per l’altro e uno scambio d’amore: anche la biologia 
sa essere poesia. 
 
13 MAGGIO.  
PESCARA. Aiuto di ostetricia dell’ospedale civile arrestato a Pescara per aborto 
clandestino al quarto mese. Ma la legge 194 non aveva sconfitto la clandestinità? 
 
14 MAGGIO.  
PARIGI. La Francia (scristianizzata) batte l’Italia per 3 a 2. Nella vicina sorella latina sono 
nati, l’anno scorso, 767mila bambini contro i 539mila in Italia: il 40 per cento in più. 
Eppure la popolazione complessiva dei due Paesi è sostanzialmente equivalente. 
 
15 MAGGIO.  



PECHINO. Pena di morte, in Cina, a chi ha diffuso o diffonderà la polmonite atipica 
violando la quarantena. Così alle vittime del coronavirus si aggiungono quelle del 
comunismovirus. 
 
21 MAGGIO.  
ROMA. L’Italia invecchia, ormai è il Paese più vecchio del mondo. Così dice l’ultimo 
rapporto dell’Istat: tasso di natalità per ogni donna 1,26 figli (Ue 1,47, mentre il tasso di 
mantenimento della popolazione sarebbe di 2,1), i vecchi sono uno su tre (mentre erano 
soltanto uno su dieci nel 1973). Crescono separazioni e divorzi: rispettivamente 228 e 115 
su mille matrimoni. Per i figli non c’è spazio. 
 
22 MAGGIO.  
DALLAS (Texas). "L’aborto può provocare il tumore al seno. I medici sono obbligati a 
informarne le donne". Presentata al Congresso del Texas una proposta di legge in questo 
senso da un deputato repubblicano. Il governatore dello Stato è pronto a firmarla. 
 
22 MAGGIO.  
ROMA. Nell’Aula Magna dell’Università Gregoriana, consegna del premio “Vittoria 
Quarenghi” (XV Edizione) al dott. Rivieccio, direttore della rivista Newton, che, attraverso 
un reportage di studio e di immagini ha sottolineato la meravigliosa evoluzione della vita 
prenatale; al prof. Vescovi, che nel suo impegno di ricerca sulle cellule staminali adulte, 
ha prospettato efficaci alternative rispetto all’uso degli embrioni umani; e al prof. Magris, 
uno dei massimi scrittori contemporanei, che ha saputo rappresentare e incoraggiare 
l’impegno di quanti si dedicano al servizio della vita. 
 
23 MAGGIO.  
BASSANO DEL GRAPPA. Premiati gli studenti del Veneto, vincitori del XVI Concorso del 
Mpv su “Famiglia e libertà”. Il Sindaco: "Occorre coagulare le forze di qualsiasi 
provenienza ideologica per favorire una ripresa di interesse e di amore per la vita”". Ben 
detto. 
 
24 MAGGIO.  
ASCOLI PICENO. Al Villaggio S.Marta grande festa per il decennale della Casa di 
accoglienza “Maria Ausiliatrice”, gestita dal Cav. È una delle opere più importanti della 
Diocesi. Il vescovo, mons. Montevecchi, celebra la Messa e inaugura una statua 
all’ingresso della Casa.  
 
 
24 MAGGIO.  
WASHINGTON. Torna la pena di morte per fucilazione nello stato dell’Utah, dove nessuno 
era stato più giustiziato dal 1996. Dal 1976, cioè da quando la Corte suprema Usa ha 
ripristinato la pena di morte, vi sono state negli Stati Uniti 850 esecuzioni capitali. 
 
28 MAGGIO.  
VERONA. Il Consiglio comunale di Verona (maggioranza di centrosinistra) approva una 
mozione dell’opposizione (Udc e Cdl) che impegna la Giunta a "porre in essere ogni 
iniziativa utile per una politica a favore della vita, quindi contro l’aborto". 
 
8 GIUGNO 
MILANO. La “Festa del Biberon” per le strade di un quartiere della città (Zona 7) è 
organizzata per gli abitanti, ma soprattutto per i bambini. Tra gli stand anche un gazebo 
di Progetto Gemma. 
 
10 GIUGNO.  



MILANO. "In che senso può dirsi un progresso che nascano bambini non più concepiti da 
un padre e da una madre?" L’interrogativo è di un “laico”, il prof. Ernesto Galli della 
Loggia, in un editoriale del Corriere della sera a proposito delle “radici cristiane” 
dell’Europa e delle pretese degli “illuministi” di considerare progressista rispetto al 
cristianesimo la cultura laica solo perché laica. 
 
11 GIUGNO.  
BOSTON. Ricercatori della Harvard Medical School, accertato che l’uso dell’alcol in 
gravidanza non solo danneggia la madre, ma mette a rischio la salute mentale del 
nascituro, scoprono una particolare proteina che può “schermare” il cervello dei feti 
proteggendoli dai guai del troppo bere. 
 
12 GIUGNO.  
TORINO. Continuano le… celebrazioni del mezzo secolo di vita della pillola 
anticoncezionale. Carl Djerassi, il chimico che ha realizzato la molecola-base poi utilizzata 
dal prof. Pincus, rilascia un’intervista alla Stampa: "La pillola ha dato un grosso contributo 
nel separare il sesso dalla riproduzione, che sono due cose completamente disgiunte". Ma 
se sono già “disgiunte” (e non è vero), che bisogno c’era della pillola? 
 
13 GIUGNO.  
BRESCIA. Ultima trovata per nascondere il “doping”. Qualche ciclista resta 
deliberatamente incinta quando deve fare una gara, perché questa condizione nasconde 
la presenza delle medicine proibite. Naturalmente, passato l’esame si abortisce. L’ha 
scoperto la Guardia di Finanza. 
 
14 GIUGNO.  
ROMA. Scandalo tra gli abortisti! Una proposta della Regione Lazio per la riforma dei 
consultori si prefigge la tutela degli embrioni e la registrazione anonima dei motivi per cui 
le donne chiedono l’aborto. "È una legge contro le donne – dice la diessina Giulia Rodano 
– perché antepone la vita dell’embrione a quella delle donne". E non è vero. 
 
15 GIUGNO.  
RICCIONE. Nel corso del “Raduno delle mamme”, primo incontro di bellezza riservato 
“alle donne con il pancione”. C’è una bellezza speciale anche in gravidanza è non è male 
valorizzarla. Ha vinto mamma Jessica De Pasquale, 30 anni, vicentina, che porta in 
grembo il piccolo Filippo, otto mesi. 
 
16 GIUGNO.  
PESARO. Incontro nel palazzo del Comune sul tema: “L’impegno delle Istituzioni a 
sostegno della famiglia e della vita”. Lo tiene l’on. Olimpia Tarzia, consigliera regionale 
del Lazio e Segretaria del Movimento per la vita italiano. L’incontro è promosso dal Mpv 
locale. 
 
11 LUGLIO.  
LONDRA. Venticinque anni fa nasceva Louise Brown, prima bimba in provetta. Oggi i nati 
così sono milioni. Quanti sono i fratellini lasciati morire o surgelati? 
 
14 LUGLIO.  
LONDRA. Nasce il primo “designer baby” ovvero bebè su misura, concepito per ottenere 
cellule staminali utili alle cure di un fratellino gravemente leucemico. Il fratellino forse si 
salverà, ma quanti fratellini da nascere sono stati sacrificati? 
 
16 LUGLIO.  



ROMA. Frattura ad una gamba riparata con cellule staminali prelevate dalle ossa dello 
stesso paziente. Non è servito nessun sacrificio di vite umane nascenti. 
 
18 LUGLIO.  
WASHINGTON. Su iniziativa del Presidente Usa, la Camera dei Rappresentanti taglia i 
fondi all’Unfpa,l’agenzia dell’Onu per la popolazione. Motivo: “promuove l’aborto”. Bush 
ha tanti difetti, ma qualcuno no. 
 
20 LUGLIO.  
DANZICA. La “Lega delle famiglie polacche” riesce a ritardare di tre giorni l’attracco della 
Langenort, la nave del gruppo “Donne sull’onda”, che imbarca chi vuole abortire, fuori 
delle acque territoriali, con l’Ru486, vietata in Polonia. 
 
27 LUGLIO.  
LONDRA. Via libera del governo britannico alla mappatura genetica dei neonati. Si saprà a 
quali malattie il piccolo è predisposto e forse si potrà intervenire tempestivamente, ma 
molti sono i problemi etici. Cosa provocherà la conoscenza del proprio cattivo futuro? Chi 
darà un lavoro a un futuro malato di gravi patologie fisiche o psichiche? Sarà 
discriminazione fra sani e futuri malati? 
 
28 LUGLIO.  
WASHINGTON. Boom, negli Usa, delle banche del seme: sono almeno 110. Un business di 
almeno 450 milioni di dollari l’anno. Un’ampolla di spermatozoi, catalogati secondo la 
qualità, costa circa 250 dollari. Non è detto quanto viene pagato il “donatore”. Ma molti 
disoccupati hanno trovato una nuova professione. 
 
29 LUGLIO.  
LONDRA. Polemiche in Gran Bretagna. Il Servizio nazionale di consulenza per le 
gravidanze, ha proposto di offrire alle donne la possibilità di praticare l’aborto chimico 
(Ru486) a domicilio. Attualmente è usato in ospedale sotto controllo medico. Le 
polemiche riguardano solo i pericoli di una pratica casereccia. 
 
30 LUGLIO.  
MADRID. Il liquido amniotico è una miniera di cellule staminali rilasciate dagli embrioni. 
Lo afferma uno studio presentato a un convegno a Madrid. Ulteriore conferma che il 
sacrificio di tante creature non è affatto necessario. 
 
5 AGOSTO.  
BONN. La spina bifida si può operare nel ventre della madre. Otto sono stati gli interventi 
compiuti a Bonn. 
 
7 AGOSTO.  
GOTEBORG. Nascono alcuni topolini da topi-madri con utero trapiantato. In vista analogo 
intervento anche sulle donne. 
 
10 AGOSTO.  
WASHINGTON. Ricercatori del National human genome research institute scoprono che la 
somiglianza genetica tra uomo e topo è maggiore che tra uomo e cane. Titolo dell’Unità: 
"Siamo più vicini ai topi che ai cani". “Siamo”? Sarà così o saranno i topi più vicini a noi 
dei cani? 
 
10 AGOSTO.  
PECHINO. Alla Cina il primato delle esecuzioni capitali: 4000, pari al 77% di tutte quelle 
compiute nel mondo nel 2002. Seguono Iran e Iraq. 



 
12 AGOSTO.  
ROMA. Scoperto perché le donne vivono mediamente più degli uomini: il figlio nel grembo 
regala continuamente alla madre molte cellule staminali che giovano alla sua salute. Uno 
scambio di doni meraviglioso e silenzioso. 
 
14 AGOSTO.  
SCHIO. Nara Sebna, 27 anni, senegalese, musulmana, abbandonata dal fidanzato, si trova 
davanti alla scelta: abortire o morire di cancro al fegato. Il suo calvario dura molti mesi e 
comprende due interventi ma lei non rinuncia alla bimba, che nasce in febbraio. Nara 
muore sorridendo: "La vita ha scelto per me". 
 
14 AGOSTO.  
TOKYO. “Grazie” alle cellule staminali sarà possibile – dicono scienziati giapponesi – 
creare ovuli artificiali e spermatozoi sintetici. 
Si va verso un’umanità fabbricata? con il suo “Il mondo nuovo” Aldous Huxley è stato 
davvero un profeta di sventura? 
 
18 AGOSTO.  
GENOVA. Aborti clandestini a Genova assai diffusi tra le immigrate irregolari. La 
magistratura indaga per scoprire l’organizzazione che li favorisce. 
 
18 AGOSTO.  
NEW YORK. Mostruosità numero uno: creato al Centro di riproduzione umana un 
embrione ermafrodita. Non è un imprevisto, ma un obiettivo ricercato “a scopo 
terapeutico”. Per ottenerlo, ne hanno realizzati 21 e poi li hanno tutti uccisi. A scopo 
terapeutico. 
 
26 AGOSTO.  
LONDRA. Nasce nel Sud dell’Inghilterra il primo “figlio di Internet” di una coppia di donne 
lesbiche. Hanno acquistato il seme da un sito che esclude programmaticamente l’uomo: si 
chiama “Man Not Included” e vende gameti di gay. 
 
27 AGOSTO.  
MOSCA. La Russia diventa meno permissiva sull’aborto e riduce a quattro, da tredici, le 
“circostanze sociali” che legittimano il rifiuto del figlio: stupro, detenzione, morte o 
invalidità del marito, processo per togliere le tutela dei figli. Esclusi divorzio, povertà, 
disoccupazione e abitazione misera. 
 
27 AGOSTO.  
STORRS (Connecticut). Genetista dell’università del Connecticut riferisce di aver ottenuto 
quattro cloni di maiale con il metodo della pecora Dolly. La speranza era di passare poi a 
clonazioni miste uomo-suino. Il primo clone, però, è morto il giorno dopo e gli altri tre 
dopo alcuni giorni, d’infarto. Pare un’ulteriore prova che gli individui nati da cloni sono 
spesso portatori di difetti congeniti. 
 
28 AGOSTO.  
SHANGHAI. Mostruosità numero due: realizzati all’università embrioni di uomo-coniglio: 
in tutto un centinaio e dovrebbero servire a ricavarne cellule staminali per guarire infarti 
e morbo di Alzheimer. “Conuomo” o “Uomiglio”? 
 
1 SETTEMBRE. 
MADRID. Mostruosità numero tre, quattro e cinque: al congresso sulla riproduzione 
umana annunciata la fecondazione di ovuli artificiali derivati da cellule di donne sterili. 



Intanto si studiano procedure per far nascere un bambino da due padri e per realizzare 
spermatozoi artificiali. Il tutto mediante clonazione. 
 
2 SETTEMBRE.  
BRUXELLES. Primo bilancio della legge sull’eutanasia: dal 23 settembre 2002 sono state 
uccise 170 persone. Ma una rivista medica parla del triplo. E secondo Lancet in Europa e 
in Italia, "una morte su quattro è decisa dal medico". 
 
3 SETTEMBRE.  
STARKE (Florida). Giustiziato Paul Hill, il pastore protestante sedicente pro-life, 
condannato per aver ucciso un medico abortista. Nemmeno sul lettino dell’iniezione letale 
si pente. Lascia un “Manuale per uccidere i medici abortisti”. I suoi seguaci lo 
pubblicheranno. Pro death? 
 
14 SETTEMBRE.  
BOLOGNA. L’ospedale costata la sterilità di una donna, che così vive con disinvoltura la 
sua sessualità, fin quando scopre di essere incinta. Contenta? No, pretende che la Asl le 
mantenga il figlio. 
 
15 SETTEMBRE.  
LONDRA. Mostruosità numero sei: un ricercatore cipriota, Panayotis Zavos, afferma di 
essere riuscito a realizzare l’inserimento del Dna umano in oociti di mucca, ottenendone 
un embrione sviluppatosi per due settimane e poi soppresso, ma che, in teoria, si sarebbe 
potuto impiantare in un utero di donna. 
 
15 SETTEMBRE.  
PADOVA. Studentessa di Veggiano partorisce un bimbo e lo chiude nell’armadio, dove lo 
trovano morto dopo due giorni. I genitori pare non si fossero neppure accorti delle 
condizioni della figlia. 
 
22 SETTEMBRE.  
LONDRA. La clonazione non sembra più un affare. La società in cui fu clonata la pecora Dolly è 
malandata come la sua creatura: i conti sono in rosso e le azioni sono crollate da 464 a 5,25 penny. 
L’azienda è on sale (in vendita). 
 

23 SETTEMBRE.  
SIRACUSA. Secondo il ministro Prestigiacomo è boom delle adozioni estere: solo nei mesi 
di luglio e agosto i bambini stranieri adottati sono stati 682, quasi il 50% in più dello 
stesso periodo del 2002. E il 25% dei genitori adottivi accoglie i fratelli per non separarli. 
 
24 SETTEMBRE.  
LONDRA. Scienziato cipriota che opera a Londra annuncia: il primo embrione umano 
clonato sta per essere impiantato nell’utero della “madre” (in realtà poi non se ne è 
saputo più nulla). Lo stesso, Panayotis Zavos, afferma di aver creato finora centinaia di 
chimere fondendo cellule umane con ovuli di mucca. 
 
24 SETTEMBRE.  
NEW YORK. Sessanta Accademie delle scienze chiedono all’Onu la messa al bando della 
clonazione riproduttiva. Mancano le firme di Lincei e Accademia pontificia, perché la 
richiesta ammette invece la clonazione “terapeutica”. 
 
25 SETTEMBRE.  
PARIGI. Madre disperata tenta di uccidere il figlio tetraplegico, cieco e paralizzato e in 
Francia si riapre la polemica sull’eutanasia. Per alcuni sondaggi i francesi sarebbero in 
maggioranza favorevoli. 
 



26 SETTEMBRE.  
KATSINA (Nigeria). Amina non sarà lapidata. La corte d’appello ha assolto la donna che 
aveva dato alla luce una bambina in seguito a uno stupro. Per lo stupratore nessun 
processo. 
 
31 SETTEMBRE.  
BOLOGNA. Sono dodicimila, in Italia, i figli della provetta. Benvenuti al mondo. Il bilancio 
delle fecondazione assistita, presentato a Bologna, fa capire tra le righe, però, che ne 
sono stati lasciati morire, per farli nascere, almeno tre volte tanti. 
 
1 OTTOBRE.  
MILANO. Due notizie dalla Lombardia: nel capoluogo una giovane ha agevolato il suicidio 
della madre, trovando su internet la clinica disponibile. Non sarà condannata. A Monza 
una donna di 40 anni, tre figli, colpita da una rara forma di sclerosi ha scritto nel libro 
“Solo una parentesi”: “Ho una malattia terribile, ma resisterò fino all’ultimo”. Il male può 
essere solo una parentesi della vita. 
 
2 OTTOBRE.  
LONDRA. Sentenza dell’Alta Corte britannica: no all’impianto in due donne divorziate degli 
embrioni congelati dei figli. Gli ex mariti, con cui li avevano concepiti, si sono opposti. In 
ogni caso, chi paga sono sempre i figli. 
 
5 OTTOBRE.  
TOKYO. Le cellule embrionali possono essere indotte a trasformarsi in cellule spermatiche 
da usare per fertilizzare cellule uovo pure ricavate artificialmente da embrioni. Siamo 
ancora nell’ambito dei topi, ma già si pensa all’uomo. 
 
6 OTTOBRE.  
MILANO. Ragazza di 24 anni rinuncia all’aborto convinta da 250 sms. Aveva lanciato, nel 
corso di una trasmissione di Radio Kiss Kiss Network, un appello: "Ho scoperto di essere 
incinta, vorrei abortire, ma i miei si oppongono. Che debbo fare?" E’ giunta una pioggia di 
messaggini: non lo fare, sii coraggiosa, accetta il dono di un figlio. Alla fine del 
programma la giovane ha fatto sapere: "Si chiamerà Daniela o Martina". 
 
7 OTTOBRE.  
SIDNEY. Arriva il “pillolo”, un contraccettivo chimico, "sicuro al 100%", che blocca la 
produzione del seme. Sicuro? 
 
8 OTTOBRE.  
LONGARONE. Quando, quarant’anni fa, venne giù quella valanga d’acqua, morirono non 
solo le 1910 vittime ufficiali ma anche venti bambini nel seno delle madri travolte 
dall’onda assassina. Oggi Longarone li ricorda con un monumento. Gli angeli senza nome 
del Vajont 
 
9 OTTOBRE.  
ROMA. Per i giornali “l’Italia cambia rotta, le donne tornano a fare figli". La ripresa delle 
nascite, però, è concentrata nel Nord, con punte fino al 27,7% (Emilia Romagna). Nel Sud 
il tasso continua a diminuire (fino al 18,5%, in Calabria). 
 
15 OTTOBRE.  
SAN ANTONIO (Texas). Al convegno della Società americana di medicina riproduttiva, tre 
cinesi annunciano: abbiamo creato un feto con tre genitori fecondando alcuni oociti della 
donna sterile con seme del marito, e poi trasferito i Dna dei due, prima che si fondessero, 
nell’oocita di una donatrice preventivamente svuotato, ma di… qualità migliore. I cinque 



embrioni ottenuti e impiantati, però, non si sono sviluppati. Gli stregoni sono solo 
apprendisti. 
 
16 OTTOBRE.  
WASHINGTON. Il marito, Michael, ottiene da un tribunale della Florida l’eutanasia per la 
moglie, Terry Schiavo, 39 anni, in coma da 13 anni. Verrà interrotta l’alimentazione 
forzata. Così la povera donna morirà di fame, ma… 
 
17 OTTOBRE.  
NEW YORK. Una nuova pillola permette alla donna di avere solo quattro cicli l’anno. La 
ditta farmaceutica lo vanta come un successo, ma per molti medici "la sospensione delle 
mestruazioni è, nella storia della medicina, il più rischioso esperimento sulla pelle delle 
donne". 
 
21 OTTOBRE.  
GENOVA. Non era stato ancora concepito quando suo fratello Mattia, di nove anni, morì in 
Francia scivolando su un ghiacciaio e precipitando in un burrone. I giudici condannano i 
gestori della stazione sciistica a un anno di reclusione e a un risarcimento ai familiari. 
Compreso il fratellino nato successivamente:"ha subito un danno morale ed esistenziale". 
 
22 OTTOBRE.  
WASHINGTON. …ma il governatore della Florida, Jeb Bush (fratello del Presidente) 
ordina: "riattaccate la spina". 
 
24 OTTOBRE.  
LONDRA. Le staminali non servono. A Londra una squadra di scienziati scopre un gene 
che, debitamente trattato, consentirà alle cellule umane di rigenerarsi per tutta la vita. 
Dopo l’elisir ecco il “gene della giovinezza” (che, oltretutto, salva i bambini in embrione). 
 
28 OTTOBRE.  
NAPOLI. Record di culle, nel 2002, a Napoli e Afragola in Campania e a Livigno in 
provincia di Sondrio, dove si è raggiunto un tasso di natalità dell’11,4 per mille contro una 
media nazionale del 9,4. In coda la Liguria con 7,3. 
 
1 NOVEMBRE.  
LAVIANO (Salerno). Nel comune, tra Lucania e Irpinia, non nascono più bambini. Il 
sindaco, Rocco Falivena decide: ogni nuovo nato 10mila euro, a rate, fino alla prima 
elementare. 
 
2 NOVEMBRE.  
TENNO (Trento). Marta, 46 anni, uccide Massimiliano, il figlio handicappato di 28 anni, 
soffocandolo col cuscino. "Non potevo più guardarlo soffrire", dice ai carabinieri. Ma chi 
soffriva di più? 
 
3 NOVEMBRE.  
ROMA. In Italia, ogni anno, 230mila esami sui cromosomi e 164mila sul Dna. 
L’amniocentesi è usata per il 20%dei concepiti. "È uno scandalo – dice il genetista Bruno 
Dalla Piccola – questi test sono troppi e usati male". Queste tecniche invasive sono 
sempre a rischio. Ma è questione di business: in Italia ci sono 373 centri specializzati, in 
Francia meno della metà, in Svezia dieci. 
 
5 NOVEMBRE.  
WASHINGTON. Dopo l’approvazione del Congresso (luglio 2003) il presidente Bush firma 
la legge che vieta l’aborto “a nascita parziale” (dal quinto al settimo mese). In precedenza 
(1995 e 2000) Clinton aveva posto il veto. Ora gli abortisti protestano per la “violazione 
del diritto all’aborto”. Violazione? Diritto? 



 
6 NOVEMBRE.  
ROMA. L’Italia, annuncia il ministro degli Esteri, Frattini, non presenterà all’Onu la 
richiesta di una sospensione dell’applicazione della pena di morte. La scusa: "Non c’è 
accordo nella Ue". 
 
7 NOVEMBRE.  
NEW YORK. A sorpresa una commissione ad hoc delle Nazioni unite decide (80 sì, 79 no, 
15 astenuti) di rinviare di due anni ogni decisione sulla richiesta di bocciare ogni forma di 
clonazione umana. Una "vittoria per la scienza" o una sconfitta per l’umanità? 
 
11 NOVEMBRE.  
MILANO. Accusato di omicidio volontario per aver ucciso la convivente gravemente 
malata, un uomo di 73 anni si è a sua volta ucciso affogandosi nella vasca da bagno alla 
vigilia del processo. La morte genera morte. 
 
13 NOVEMBRE.  
TORINO. Floriano P., medico ginecologo, faceva aborti clandestini in un appartamento: 
viene arrestato insieme alla presidente di “Salute donna”. Per un breve periodo era stato 
anche obiettore. 
 
23 NOVEMBRE.  
STRASBURGO. Il Parlamento europeo autorizza (298 sì, 235 no) l’impiego di fondi 
comunitari per la ricerca sperimentale su cellule staminali di embrione. Tuttavia i governi 
nazionali sono liberi di non adottare la risoluzione. 
 
28 NOVEMBRE.  
PARIGI. L’aborto provocato involontariamente per imprudenza, negligenza o incidente è 
omicidio colposo. Questa nuova norma di legge solleva in Francia (e in Italia) polemiche 
anche violente. C’è chi di un bambino ha ancora paura. 
 
29 NOVEMBRE.  
ROMA. La Finanziaria, si annuncia, riconoscerà un bonus di 1500 euro per ogni nuovo 
nato. È già qualcosa, ma non risolve i problemi del mantenimento e della cura dei figli. La 
politica per la famiglia è ancora occasionale e frammentaria 
 
4 DICEMBRE.  
ROMA. È da trent’anni che il numero medio dei figli per donna è inferiore a due. Da un 
sondaggio su 50mila donne risulta che l’80 per cento ne vorrebbero di più, ma dicono che 
non ce la fanno a conciliare maternità, lavoro, disponibilità economiche. Così, grazie 
anche alla mancanza di una politica per la famiglia, quello del figlio unico è un primato 
italiano, che però, lascia interdetti. 
 
4 DICEMBRE. 
MONZA. Aiutò la mamma a morire. Il tribunale la condanna a soli 18 mesi di carcere. Le 
riconosce, infatti, “l’alto valore morale” del gesto. “Valore morale”? La sentenza suscita, 
quanto meno, molte perplessità. 
 
11 DICEMBRE.  
STRASBURGO. Arriva alla Corte europea di Strasburgo un caso precedente a quello del 28 
novembre. Una giovane donna francese di origine vietnamita si rivolge a quel tribunale: 
"Ho abortito per un errore del medico" e ora vuole che sia riconosciuto il diritto alla vita 
anche di un bambino non ancora nato. In Francia il medico colpevole era stato assolto in 
tutti i gradi di giudizio. 



 
13 DICEMBRE.  
ROMA. Ricercatori italiani scoprono che l’analisi del liquido embrionale (il brodo 
primordiale in cui l’embrione nato da una fecondazione in vitro attende di essere 
impiantato) rivela le eventuali malattie genetiche della nuova creatura. Senza 
danneggiare l’embrione, garantiscono. Sarà, ma così sarà anche più facile ucciderlo, se si 
ha paura di un figlio con qualche imperfezione. 
 
14 DICEMBRE.  
ROMA. L’Aied celebra i 50 anni di vita e di attività. Per un’associazione come questa, 
abortista e contraccezionista, è strano sentir parlare di vita. Anche perché la “festa” serve 
all’ulteriore lancio della pillola del giorno dopo. Dovrebbe piuttosto dichiarare il lutto per 
le migliaia di concepiti che la pillola ha ucciso. 
  
15 DICEMBRE.  
ROMA. L’Abacus rileva (per quel che vale) che 55 italiani su cento non accetterebbero per 
sé la fecondazione eterologa, ma che più del 40% non la condanna. Contraddizioni date 
dallo scarso peso che ha la cultura della vita. 
  
16 DICEMBRE.  
WORCESTER. L’Act (Advances cell technology), azienda Usa che già due anni fa annunciò 
di aver clonato un embrione umano fermandolo allo sviluppo di sei cellule, comunica di 
aver ripetuto l’esperimento fermandosi, questa volta, a diciotto cellule. N. B.: “fermarsi” 
vuol dire uccidere. 
 
17 DICEMBRE.  
ROMA. L’Istat dà i numeri del Paese Italia. Fra i tanti c’è anche qualcuno buono. Per il 
secondo anno il tasso di fecondità è leggermente salito. Merito delle quarantenni, che 
fanno più bambini delle ventenni. Ci sono stati quattromila matrimoni in più. La vita si 
allunga ancora. 
 
18 DICEMBRE.  
TORINO. Scoperta anche una cinquantina di video cassette porno in una clinica già chiusa 
perché vi si praticavano aborti clandestini. Le pazienti veniva ripresa da telecamere 
nascoste e a loro insaputa. Davvero uno sporco lavoro. 
 
19 DICEMBRE.  
TORONTO. “Due settimane di vacanza in Australia in cambio di una donazione di seme 
maschile” offre un centro di medicina riproduttiva di Albury. Un “benefit” costoso (oltre 
5000 dollari tra viaggio, vitto e alloggio) ma necessario: una recente legge canadese, che 
consente ai figli della provetta la ricerca della loro paternità, ha causato una forte 
diminuzione dei donatori. 
  
20 DICEMBRE.  
RENO. L’Università del Nevada (Usa) annuncia: abbiamo creato un ibrido di uomo e di 
pecora, innestando nei feti di ovini cellule staminali di fegato umano. L’ibrido fornirà 
cellule da trapiantare. La cosiddetta scienza va ora anche sul pecoreccio. 
 
19 DICEMBRE.  
ROMA. Il Comitato nazionale per la bioetica dice sì al “Testamento biologico”. Ma 
attenzione: il suo nome vero è “Dichiarazioni anticipate di trattamenti” e non si tratta di 
un primo passo verso l’eutanasia. Lo dice il documento stesso negando che esista un 
diritto di morire o anche solo di disporre del proprio corpo. La “Dichiarazione” serve solo a 
orientare (senza vincolarlo) il medico. 
 
20 DICEMBRE.  



MILANO. La corte d’appello nega al padre la facoltà di sospendere l’alimentazione per 
lasciar morire sua figlia, in coma da 12 anni. I giudici si dicono “perplessi”, ma almeno 
hanno avuto il coraggio di non far morire di fame una malata. 
 
21 DICEMBRE.  
ROMA. La Congregazione per le cause dei santi riconosce un miracolo della Beata Gianna 
Beretta Molla. Tre anni fa una bimba è nata sana e bella, in Brasile, dopo che nel seno 
della madre si erano rotte le membrane e il liquido amniotico era fuoriuscito. E Gianna 
sarà santa. 
 
24 DICEMBRE.  
NEW YORK. Oggi la prima bambina nata da un clone, come a suo tempo dissero quelli 
della setta dei Raeliani, dovrebbe compiere un anno. Ma di Eva – così fu chiamata – non si 
ha notizia: né viva né morta. Di clonato c’era solo una bugia. 
 
26 DICEMBRE.  
PECHINO. Nasce in Cina il boia itinerante, che gira per il Paese con una camera di 
esecuzione mobile. 
 
29 DICEMBRE.  
DAVIS (California). Ricercatori dell’Università della California riescono a liofilizzare le 
cellule staminali per reidratarle poi, in caso di necessità. Le informazioni disponibili non 
dicono se le provengono da embrioni o da parti del corpo. Le cellule staminali come il 
caffè. 
 
30 DICEMBRE.  
MAGIONE (Perugia). Lucia, 31 anni, guardia forestale, era incinta, nonostante una 
gravissima cardiopatia: le consigliarono di abortire per poterla operare. Lucia, però, non 
volle, pur sapendo che la sua vita era appesa a un filo: "Prima mio figlio". Così Paolo è 
nato felicemente. "È un miracolo, il mio miracolo", dice Lucia. 
 


